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IrttoreSoola .1 .1 successo 
presenta «Splendor», storia di un cinema 
di rjrovincia tra splendori 
e miserie Mastroianni e Troisi in coppia 

di <Jazbo», rinata rassegma jazz bolognese 
Quasi un inoontro^contro 
l'atteso concetto di Cedi Taylor e Max Roach 

CULTURAeSPETTACOLI 

Anche Edgar Morin interviene sull'89 

Primo, fraternità 
M PARICI Rivoluziono da ri
pensare: non por (ondare l'en
nesima scuola storiografica, 
ma per attingere insegnamen
ti e obiettivi da quell'espenen-
za di straordinaria intensità 
Ne abbiamo parlato con Ed
gar Morin, direttore di ricerca 
al Cnrs, autore di testi tradotti 
in italiano come Pensare l'Eu
ropa e // metodo Edgar Monn 
IM recentemente scritto quat
tro saggi apparsi su l£ Monde, 
richiamando la necessita di 
un fgrand desseln* per la 
Francia per rianimare di pro
gettualità lespenenza del go
verno socialista, 

•SI, ero partito dall'idea che 
la politica, in un'epoca In cui 
rischia di risolversi nella gè* 
stlone del quotidiano e nel 
pragmatismo, cercasse un 
grande disegno senza trovarlo, 
con Immensi pericoli di fru
strazione e devitalizzazione In 
quei saggi ho detto che biso
gnava quindi remterrogare I 
principi della Rivoluzione, per 
Individuare e attualizzare 11 lo
ro possibile prolungamento. E 
l'Idea di partenza era che Li
berto, Esalilo, FratemM sia un 
motto complesso, come quel
lo della Trinità cattolica. Tre 
termini tra di loro antagonisti 
e al contempo complementa-
tts {« » 
> Lo «viluppo che I tre temUI 
' fiaiuto avuto nel MCOII « I O 

ceasM è andato forse ptt 
verso un tento di anUgooi-
amo che verso una capacita 
capacità di convivenza. 

Beh, bisogna fuggire la tenta
zione di cercare dei modelli. 
Guardiamo I Unione Sovietica' 
non si può dire che $'.* una so
cietà di eguali, è fortemente 
gcrarchizzala Ma non vorrei 
neanche fare slmmetne tra Est 
e Ovest. Direi più semplice* 
mente -che n liberalismo eco* 
nomlco porta ad una società 
selvaggia; ma, d'altra parte, 
voler imporre dall'alto l'ugua* 
glianza porta a misure dittato* 
nali 

E qual è U poeto della «fra-
temiti.? 

Era di questo che volevo in
nanzitutto parlare nei miei 
scritti, della solidaneta in un 
monda in cui si distruggono le 
vecchie solidarietà, In secon
do luogo - e conseguente
mente - ho voluto riandare ad 
una data precisa e Importante, 
Il 14 luglio del 1790. Fu allora 
che i diversi rappresentanti 
delle province di Francia si 
riunirono per formare volonta
riamente la nazione federati
va Aggiungo che oggi viviamo 
in un'epoca nella quale dob
biamo superare t'idea di Stato* 
nazione Ma l'idea federativa 
nmane importante non soltan
to per noi in Europa Guardia
mo ('Urss- uno dei massimi 
problemi di Gorbaciov è di tra-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILU 

sformare in realtà l'ancora fit
tizia federazione sovietica E 
pendiamo anche al resto del 
mondo, ad esemplo al Magh-
reb In terzo luogo, ho voluto 
parlare dell'attualità dell'uma
nesimo, che ha sempre corso 
un pencolo di astrattezza e 
che oggi può essere concretiz
zato, davanti alla minaccia 
ecologica e alla consapevo
lezza che c'è un solo posto 
dove si può vivere, il nostro 
pianeta, 

Non al riadua l'ennesima di-
itocaztoM storica della RI-
volutone francese? 

Dico Innanzitutto che la Rivo
luzione francese è un fenome
no totalmente stanco e total
mente mitologico al contem
po, ^Attenzione, perché è un 
fenomeno molto raro, mi vie
ne In mente Roma, con Ro
molo e Remo. La Rivoluzione 
è dunque un fenomeno fon
datore, o meglio rifondatore 
visto che la Francia era stata 
fondata un miglialo di anni 
prima. Mitologico vuol dire 
che non possiamo trattarlo 
semplicemente sul piano della 
narrazione storica: fonda l'i
dea di sovranità popolare, di 
democrazia, di modernità, na
sce l'Immaginario collettivo 
della Francia. 

• Nascono anche le dispute 
' mgUatorkL 

SI, perche la storia della Rivo
luzione è stata riscritta dagli 
storici francesi nel corso del 
XIX e XX secolo in funzione 
della loro espenenza politica 
contingente e della retroattivi
tà di tale espenenza sulla Ri
voluzione Abbiamo dunque 
avuto la storia tipicamente li
berale, tipicamente orleamsta, 
tipicamente parlamentare al 
momento della terza Repub
blica, e poi, una *,jna -bol
scevica* della Rivoluzione SI e 
messa in opera una sorta di 
causalità circolare, giustifica-
ziomsta, tra Robespierre, il se
condo Comitato di salute pub
blica, i giacobini e la Rivolu
zione del '17 Non vate di più 
del resto neanche la condan
na del robespiemsmo e del 
Terrore, poiché II terrore con
tinuò per diversi mesi dopo la 
messa a morte di Robespierre 
C'è slato dunque un mito cen
trale nella sinistra* Robespier
re e il secondo Comitato di sa
lute pubblica. Oggi esso e ero
so, e si ha finalmente una pro
blematizzazione della Rivolu
zione. E nspunta cosi un vec
chio problema, molto 
importante La terza Repubbli
ca, verso la fine dello scorso 
secolo, aveva bisogno di una 
fondazione mitologica' non in 
senso peggiorativo, ma nel 
senso che aveva bisogno di 
una verità profonda Ci si in
terrogò allora su quale (osse 
l'evento più significativo della 
Rivoluzione- la presa della Ba

stiglia? L'abolizione dei pnvile-
gì7 La dichiarazione dei dintu 
dell'uomo? La Federazione7 

Valmy? Fu allora che Clernen-
ceau coniò la sua gemale defi
nizione la Rivoluzione è un 
blocco Va oggi invece consi
derata come un blocco a più 
facce, ognuna delle quali por
la la sua contraddizione E so
no queste contraddizioni o 
meglio antagonismi, che dob
biamo affrontare 

Alla luce di queste condite-
razioni, che wnao ha la 
rammemorazione In occa
sione del bicentenario? 

Credo che le commemorazio
ni ufficiali siano più o meno 
obbligate a rispettare questa 
mitologia e ad affrontarne le 
contraddizioni Significa an
che dover nmedltare la Rivolu
zione I lavori di Francois Furet 
in questo senso sono paradig
matici E va premesso che non 
possiamo guardare alla Rivo
luzione come ad una Rivolu
zione borghese, se non altro 
perche 1 borghesi dell'epoca 
non leggevano affatto i filosofi, 
ma piuttosto del romanzetti 
sentimentali, mentre a leggere 
1 filosofi era l'aristocrazìa illu
minata Ci si rende cosi conto 
che il problema principale 
della Rivoluzione - mentre da 
sinistra ha sempre predomina
to una visione sociale - è poli
tico il tentativo di costruire 
una società democratica È 
per questo che oggi bisogna 
ripensarla Credo che tale n-
pensamento sia tanto più utile 
In quanto si pone problemati
che fondamentali, da tempo 
di crisi, Per fare un esempio. 
fino a che punto si può so
spendere la democrazia nel 
caso in cui sia minacciata, 
dall'interno o dall'esterno? 
Non è un problema semplice. 

Oggi U Re verrebbe assolto, 
secondo lei, se gU al rifaces
se 11 processo? 

In televisione, infatti, hanno ri
costruito Il processo, facendo
lo appanre come un assassi
nio politico. Ma all'epoca il re
gicidio era un atto sacrificale. 
Non della stessa natura del sa-
cnficio di Ifigenia, ovviamente, 
ma fu lo stesso un atto fonda
tore Se il Re non fosse stato 
ghigliottinato la fondazione 
della Repubblica non avrebbe 
avuto senso Certo, oggi la di
stanza fra forma repubblicana 
e forma monarchica si è atte
nuala, vedi la Spagna o l'In* 
ghilterra Ma per noi francesi 
quello fu un atto fondatore. E 
con tutto che oggi, con i para
metri di oggi, la maggioranza 
assolverebbe quel Re, o co
munque non lo manderebbe 
a morte tn quella trasmissione 
ci (u un'altra cosa che mi col
pi, l'affermazione di uno degli 
atton Luigi XVI doveva essere 
ghigliottinato a dimostrazione 
che non si può far fare marcia 

indietro alla stona SI, è inte
ressante e paradossale questo 
divano fra l'intensità degli 
eventi nvoluzionan e questa 
nostra epoca più o meno do
minala dal consenso, dalla ge
stione del quotidiano. 

Diciamo allora 1 aocUlstl al 
potere e U Bicentenario: che 
are? 

La sinistra di governo è co
stretta a nprendere la conce
zione del «blocco», con tutti i 
germi e le contraddizioni che 
si porta dietro Sono proble
matiche politiche e umane 
Immense, le cui ongml si ntro-
vano in un tourbillon storico 
di straordinaria intensità, che 
ha accelerato la sua velocità 
dall'89 alla fine del secolo In 
pochi anni si è passati da una 
monarchia costituzionale ad 
una Repubblica, ad un regime 
assembleare, al Comitato di 
salute pubblica, alla liquida
zione dei girondini, fino al bo
napartismo Come ha giusta
mente notato Furet, per rifare 
lo stesso percorso ci è voluto 
tutto il secolo successivo: il ri
torno del monarca assoluto 
con Luigi XVIII. quello costitu
zionale con Luigi Filippo, la 
Repubblica e la Rivoluzione 
del '4S, il bonapartismo con 
Napoleone HI. E volendo, pos
siamo proiettarci anche nel 
nostro secolo- il Fronte popo
lare, Petain, De Gaulle, un ci
clo interminabile. Dico quindi 
che la Rivoluzione va smitizza
la, nel senso che non possia
mo più, ad esempio, concen
trare in Robespierre tutte le 
virtù e le loro conseguenze 
Ma dobbiamo anche rimitiz-
zarla, immergerci in quella 
sorgente cosi ben cristallizzata 
da «Llberte, Egalité, Fraterm-
téi. È questo il mito-motore. 

Anche » ma atdeu con-
pleaaa con» la nostra? 

Uno degli aspetti della com
plessità è la grande autono
mia degli individui e dei grup
pi, che suppone motta libertà 
Ma al limite lipercomplessità 
si autodistrugge, perché se in 
un sistema tutti gli elementi 
sono liben vuol dire che non 
sono più legati l'uno all'altro 
CI sono allora due modi per 
impedire ad un sistema di di
sintegrarsi. 11 metodo automa-
rio, che consiste ne) serrare le 

maglie del controllo da parte 
dello Stato, o il metodo della 
solidarietà, perché una totalità 
estremamente complessa non 
può aver speranza di vita se 
non con un sentimento pro
fondo di solidarietà. È un sen-
Umento vissuto, dunque, mol
to difficile da programmare. Il 
problema è quello di attuare 
la congiunzione Irà le iniziati
ve spontanee e militanti - po
litiche o caritatevoli che siano 
- che esistono e le istituzioni 
dello Slato. Va riempito un 
vuoto che io trovo terribile nel
la nostra società, segnato dal
la distruzione delle vecchie 
5olidanetà e dall'assenza di 
nuove 

MI sembra di difficile tradu
zione politica. 

Come ho detlo. Il ciclo della 
Rivoluzione, se considerata un 
blocco mitologico, è intermi
nabile Quello che riemerge 
sempre è il problema delta de
mocrazia, della sovranità po
polare e della divisione dei 
poteri Oggi bisogna capire 
che una vera sovranità popo
lare ha bisogno di autolimitar-
si attraverso le istituzioni e le 
tegole del gioco. Ecco: il sen
so della democrazia e quella 
regola del gioco che condente 
alla diversità dì interessi e dì 
idee di esprimersi ih un con
flitto destinato ad essere pro
duttivo, in quanto, può èssere 
controllato. 

SI riferisce al ruolo dello 
Stalo? 

Si, ma con i poteri ben divìsi, 
in dialettica tra loro. La demo
crazia suppone la varietà, 
mentre è vissuta à lungo l'illu
sione che supponesse l'unani
mità. Aveva torto Jean Jac
ques Rousseau, quando identi
ficava l'emancipazione di un 
popolo nell'unanimità di con
sensi Idea , profondamente 
staliniana La democrazia de
v'essere una polifonia, anche 
una cacofonia, mai una mo- ' 
nofonia Funziona perchè ci 
sono gli antagonismi. Crèdo 
dunque che bisogna rifletterci 
per allargarla: in campo eco
nomico, nella burocrazia, nel
l'esercito Se vogliamo, il so
cialismo è il prolungaménto 
sociale della Rivoluzione fran
cese, che assume cosi il suo 
pieno carattere solare. 

Ecco l'Elemond, colosso di carta 
MARCO FERRARI 

uni MILANO. Ognun per sé, 
Elemond per tutti. Il motto 
pieno di fiducia sbandiera la 
nascita della nuova holding 
editoriale creata dalla Electa 
e da Arnoldo Mondadori, 
presentata ieri tra gli affreschi 
di Palazzo Clerici: 51% la pri
ma, 49% la seconda: uno 
stratagemma per mascherare 
la semi-indipendenza della 
prima e per non accentrare 
tutto nelle mani della Monda
dori che resta comunque un 
colosso a parte, La Elemond 
gestirà tutta la Electa, la mag
gioranza della Einaudi e un 
robusto pacchetto scuola 
(Arnoldo Mondadori scuola, 
Giulio Einaudi scuola di nuo
va nascita, Bruno Mondadori 
scolastica e il neoacquisto 
Minerva). 

La concentrazione di testa
te è In atto, grandi manovre 

accorpano capitali ed eserciti 
e persino ì piccoli sono inevi
tabilmente attratti; è di ieri la 
notizia che il pacchetto di 
maggioranza di Pratiche di 
Parma e del Melangolo di Ge
nova è passato proprio alla 
Einaudi. 

Non basterebbe una torre 
dì Babele per disegnare la 
mappa della Elemond che, 
sotto la dicitura «editori asso
ciati», assapora il gusto della 
scalata monopolìstica nel 
mondo delle lettere. Esigenze 
di mercato, strategie di capi
tali, gusto all'avventura com
merciale, sprovinciaìismo 
editoriale? Qual è Tabe del 
nuovo gruppo? Un misto di 
artigianalità veneziana di Giu
lio Fàntoni, patron della Elec
ta, e di efficientismo monda-
donano di Emilio Fossati che, 
in sede di presentazione, non 

hanno sottaciuto le ambizio
ni della loro cordata. A met
tere ordine tra le fisionomie 
contorte delle varie voci è le 
opportunità dell'integrazione 
penseranno i responsabili 
della Elemond: presidente 
Luca Formenton, vicepresi
dente Piero Schlesinger e am
ministratóre delegato Massi
mo Vitta Zelman. 

La diramazione dantesca 
della società prevede anche 
subholding con soci nuovi e 
diversi e specifici campi di at
tività. Chi si salverà dalla con
centrazione? Tremano e sog
ghignano - a seconda dei ca
si - gli editori indipendenti. 
L'ottimismo è la prima voce 
da citare per i nuovi dirigenti: 
i dati della Einaudi ristruttura
ta (53% Elemond, 3D& Attor
nerò, 17% Messaggerie) rela
tivi ali'88 parlano di un au
mento del fatturato del 20% 
con un personale dimezzato. 

Dopo Piero Celli di garzantia-
na memona, la casa dello 
Struzzo mette ora in campo 
Oreste Del Buono, responsa
bile della nuova linea dì ta
scabili, e Guido Davico Boni
no che si occuperà di univer
sità e ragazzi. L'Einaudi è un 
principato, la Minerva di Ber
gamo «un'azienda di brac
cianti». Tra la nobiltà e i con
tadini si dovrà trovare un 
compromesso di linee, mo
delli. stili e segni grafici, som
mariamente contenuti, per 
ora, in un involucro di 179 
miliardi di fatturato consoli
dato. Del resto consigli di 
amministrazione, responsabi
li di settore e organigrammi 
societari fanno presagire 
un'equipe che può giocare 
ad alto livello con sgancia
menti rapidi e marcature a 
zona, avendo già un piede 
impiantato in Francia, in Spa
gna e chissà dove. 

La flotta che si viene a 
creare - Mondadori, Electa, 
Einaudi, Minerva e pìccoli va
scelli di contomo - può ve
leggiare sicura verso il '92, 
anno di Colombo ma soprat
tutto anno dell'Europa. Con I 
settori arte, editoriale, scuola, 
i periodici e gli impianti indu
striali la Elemond, lo dice la 
parola stessa, è un mondò in
tero. 

Ai margini si è parlato an
che di autori e volumi: la Ei
naudi pubblicherà quest'an
no l'ultimo libro della Your
cenar, opere di Carlo Ginz-
burg, Susan Sontag, Gunter 
Grass, la conclusione della 
biografia mussolìniana di 
Renzo De Felice e il primo 
volume della storia della let
teratura russa diretta da Vitto
rio Strada. Già, gli autori, loro1 

quando diventeranno «scritto
ri associati»? 

Manoscritti 
di Apolllnaire 
alla Biblioteca 
di Parigi 

Centinaia di fogli msroKrittl di Guillaume Arralllnalre (nel
la fato) Mno staU donati alla Biblioteca nazionale di P»rigl 
da Bernard Poissonnier. un ex mercante d'arte ultranovan-
tenne che «-fedito la valigia con I manoscritti dalla mo|Ue 
del poeta, Jacqueline, dì cui era amico. La preziosa valigia 
contiene un po' di tutto: dai biglietti da visita alle Iatture, 
dalle prove di stampa con Indicazioni di correzioni al poe
mi manoscrilti, dai calllgrammi ad una lettera del 4 agosto 
1916 di André Bteton, allora «udente di medicina, che tes
se ie lodi di Apolllnaire. Tra le curiosità c'è anche la tesser» 
di lettore della Biblioteca nazionale rilasciata ad Apolllnaire 
nei 1916; due «ini prima della sua morte. 

Arrivano in Urss u a» dischi « i» m» 
I Hlcrhi compagnia dlscograllca 
• »™V™ ! americana a vendere II pro

prio catalogo In Unione So
vietica. Un grosso quantitati
vo di dischi della Cbs« arri
vato infatti la scorsa settima-

^ • ^ ^ ^ • • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na nei negozi di dischi «d-
vietici. Sono più di venti i nomi degli artisti presenti in que
sto primo stock. Tra gli altri vi figurano Michael Jackson, 
Barbra Streisand, Cyndi Lauper e i Midnight Oil. Gli ordini 
dei negozi riguardano sia i dischi che le cassette e i com
pact. 

cai 
dell 

li artisti 
laCbs 

Libro e film 
per la ragazza 
dello scandalo 
Profumo 

Chi si ricorda di Christine 
Keeler? Oggi ha quarantasei 
anni e vive in miseria, ma 
ventisei anni la fece tremare 
l'Inghilterra, costringendo 11 
ministro John Profumo alle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dimissioni per uno scandalo 
— • ^ • • • • " • di «balletti rosa< e spionag
gio. Un libro e un film con le sue memorie, intitolati en
trambi Scandal saranno presentati contemporaneamente a 
Londra all'Inizio del mese di marzo. Tra gli interpreti, Britt 
Ekland e Bridge! Fonda, figlia di Peter e nipote di Jane Fon
da, mentre il ruolo di Christine Keeler è slato affidato ad 
una stellina di Hollywood, Joanne Whalley. SI preanmin-
clano sequenze a luce rossa. 

Batman scopre 
Il sesso con Klm 
(ma solo 
al dnema) 

Dopo cinquantanni di av
venture «illibate*, anche Bat
man avrà la sua «prima vol
ta-, immortalata da un nuo
vo kolossal cinematografico 
in lavorazione a Londra, Ad 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ avere l'onore e l'onere di In-
" " " ^ • " ^ • ^ • ^ ^ " • • " ™ frangere la castità dell'eroe 
dei fumetti, sarà nientepopodimeno che Kim Basinger. La 
scena d'amore tra Batman, Impersonato da Michael Kea-
ton, non raggiungerà le alte temperature erotiche di Nouee 
settimane e mezzo, ma basterà a smentire le Illazioni circa 
una presunta omossessualità dell'uomo-plplstrello, che 
sembra preferire più la compagnia del giovane Robin che 
quella delle ragazze. 

Il faniOSO 11 musicista jazz Billy Tipton, 
SaSSOfOniSta sassofonista e Pianista iati 
awawiwHWM Q, SUCcesso, in lealtà era 
era Una dOnna una donna, ma la scoperta 

è stata fatta al momento 
della sua morte, avvenuta 
pochi giorni orsono. Nean-

" • " ^ • c n c i tre tigli adottivi si era
no mai accorti di nulla. Sembra che sia stata la passione 
per il jazz, e la difficoltà per una donna ad inserirsi in que
sto ambiente musicale, ad indune Billy Tipton a farsi f 
re per uomo. 

«Poltrone 
d'oro» 
al Festival 
di Sanremo 

Volete gustare da vicino il ri
torno dì Carosone, asciatele 
al duello Salvì-Jovanottì? Po
trete farlo sborsando la mo
dica cifra di «Ornila lira ; te* 
le infatti e il prezzo per «sii-
siere, in prima fila, alle cin-

• ^ • • • ^ " ^ ^ " • • ^ « w » que serate del festival di 
Sanremo, mentre ne basteranno soltanto 660mila per le (Ile 
posteriori. Il teatro Arìston, comunque, ha già annunciato II 
tutto esaurito. 

A teatro 
o al concerto 
troppi classici 
e stranieri 

Gli italiani preferiscono gli 
•italiani»? A teatro o al con
certo sembrerebbe proprio 
di no. La denuncia vfcrte 
dalla Siae che ha reso noti 1 
dati di un'indagine secondo 

- . la quale nei nostri cartelloni 
^^•••••^•^•f^^"" di prosa continuano a pre
valere (lavori stranieri o le elaborazioni e le riletture del te
sti classici. Cosi pure per quanto riguarda le diverse stagioni 
concertistiche che sembrano non curarsi troppo dei musici
sti italiani più giovani, méntre un po' meglio vanno le cose 
per il melodramma, tradizionale «gloria nazionale*. 

RENATO PALLAVICINI 

D patrimonio 
diDalìva 
tutto allo Stato 
• MADRID. È ufficiale: Salva
dor Dal) ha lasciato tutte le 
sue fortune allo Stato. Lo ha 
annunciato ieri il ministero 
della Cultura spagnola in un 
comunicato in cui si precisa 
che si tratta delle ultime ve-' 
tonta testamentarie del pittore 
scomparso dieci giorni fa al
l'età di 84 anni, il legale del
l'arista catalano, José Maria 
Concillas, ha aggiunto che il 
testamento, nel quale lo Stato 
spagnolo è stato destinato 
•erede Universale» del patri
monio di Dal), è datato 30 set
tembre 1982 e include una 
postilla in cui si fa richiesta al
la Spagna di «preservare, dif
fondere e avere cura delle 
opere, del pittore. 

Il ministero della Cultura ha 

ringraziato Dall .per il suo ge
sto generoso., Impegnandosi 
a rispettare le sue volontà e 
ha dichiarato che non e ànco
ra stata prèsa nessuna deci
sione in merito ai 200 quadri 
di Dall e alle tele di altri gran
di pittori contemporanei rin
venute nella casa dell'artista e 
valutati per un totale di 15 mi
liardi di peseta», circe cento
cinquanta miliardi di lire, Na
turalmente allo Stato va anche 
l'abitazione del pittore nella 
sua città natale di Figueras, Il 
castello "PuboN vicino a Gero-
na, una seconda casaa Cada-
ques e alcuni terreni in Costa 
Brava. Il pittore, che e soprav
vissuto a sua moglie Gaia, non 
aveva figli, ne altri eredi natu
rali. 
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